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ARGOMENTI TRATTATI

 I sistemi retributivi del lavoro subordinato

 Le retribuzioni premiali e incentivanti: bonus, benefit, superminimi, MBO, PdR

 La ristrutturazione dei salari in Azienda. 

 La fidelizzazione del lavoratore. I Sistemi di incentivo collettivo: Premi di Risultato e  
Sistemi di Welfare aziendale

 I trattamenti retributivi “alternativi” esenti da oneri contributivi e fiscali

 L’Art. 51 TUIR e le novità previste dalla Legge di Bilancio 2023
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La retribuzione (definita anche, a seconda delle 
professioni esercitate, stipendio, salario, paga o 

compenso) costituisce il corrispettivo dell’effettiva 
prestazione fornita dal lavoratore subordinato a favore 
del datore di lavoro (c.d. principio di corrispettività), 

in dipendenza del rapporto di lavoro (art. 2094 c.c.).
Se manca la prestazione - per causa non imputabile al 

datore di lavoro - (come, ad esempio, in caso di 
sciopero) viene, di norma, sospeso il diritto alla 

retribuzione.
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In via generale, la retribuzione è determinata 
liberamente dalle parti, nel rispetto però di un 
limite minimo, che la giurisprudenza – sulla base 

del principio costituzionale di retribuzione 
sufficiente (art. 36) – ha individuato nei valori di 

paga base fissati dai contratti collettivi.  
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Al riguardo, ed a ulteriore tutela della garanzia 
retributiva recata dai contratti collettivi nazionali, 

sono intervenute molteplici norme di legge: 
contributive, fiscali, di delega contrattuale, di attività 
degli organi di vigilanza, di definizione dell’efficacia 

dei contratti collettivi di lavoro, di garanzia del 
salario, ecc..



6

Vietata la riproduzione e pubblicazione

I Fringe Benefit e le retribuzioni in natura 
costituiscono elementi aggiuntivi alla normale 

retribuzione e sono corrisposti allo scopo di integrare 
il normale compenso o incentivare il dipendente ad 

una maggiore produttività e ad un maggiore 
benessere.



CARATTERISTICHE 

ED 

ELEMENTI DELLA RETRIBUZIONE

 Definizioni ed elementi  caratteristici

 La determinazione della retribuzione

 Gli elementi della retribuzione: essenziali e accessori

 Retribuzioni in natura e premiali. Fringe benefit
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Art. 36 della Costituzione

“il lavoratore ha diritto ad una retribuzione 

proporzionata alla quantità e alla qualità del suo lavoro 

e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla 

famiglia un’esistenza libera e dignitosa”.
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LA DEFINIZIONE DI RETRIBUZIONE
Art.2099 c.c. 

Retribuzione

La retribuzione del prestatore di lavoro può essere  stabilita  a tempo o a cottimo e deve essere 
corrisposta nella misura determinata dalle norme corporative, con le modalità e nei termini  in  uso  

nel luogo in cui il lavoro viene eseguito. 

In mancanza di norme corporative o di  accordo  tra  le  parti,  la retribuzione è determinata dal 
giudice, tenuto conto,  ove  occorra, del parere delle associazioni professionali. 

Il prestatore di lavoro puo' anche essere retribuito in tutto o  in parte con partecipazione agli utili o ai 
prodotti, con provvigione  o con prestazioni in natura. 
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LA DEFINIZIONE DI RETRIBUZIONE

L’ art. 2094 c.c. definisce il lavoratore subordinato, ma non dà una definizione di 
retribuzione.

«E'  prestatore  di  lavoro  subordinato  chi  si  obbliga  mediante retribuzione a collaborare 
nell'impresa, prestando il proprio  lavoro intellettuale  o  manuale  alle  dipendenze  e  sotto  la   

direzione dell'imprenditore»
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ATTENZIONE

Secondo l’interpretazione giurisprudenziale la retribuzione è tutto quanto il 
lavoratore riceve dal datore di lavoro in cambio della sua prestazione e a 

causa della sua personale soggezione nel rapporto.
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LA DETERMINAZIONE DELLA RETRIBUZIONE

Come già rammentato, la retribuzione è determinata liberamente tra le parti, nel rispetto 
però di un limite minimo che la legge e la giurisprudenza, anche sulla base dell’art. 36 

Cost., hanno individuato:

 nei valori della paga base 

 negli altri istituti economici fissati dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro

12

Vietata la riproduzione e pubblicazione



13

I PRINCIPI DELLA RETRIBUZIONE

CORRISPETTIVITÀ il datore di lavoro retribuisce il lavoratore in cambio di effettiva 
prestazione

OBBLIGATORIETÀ
costituiscono retribuzione obbligatoria le somme che il datore di 

lavoro è tenuto ad erogare per vincoli contrattuali e di legge, e non 
anche quelle corrisposte a titolo di liberalità

CONTINUITÀ
rientrano nella retribuzione tutti quegli elementi che 

vengono corrisposti con frequenza e regolarità

IRRIDUCIBILITA’
in caso di passaggio ad altre mansioni il lavoratore conserva il diritto a 

mantenere inalterata la sua retribuzione (salvo quanto previsto dall’art. 2103 
c.c., così come modificato dall’art. 3 D. Lgs. n. 81/2015)
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GLI ELEMENTI DELLA RETRIBUZIONE

La retribuzione complessiva del lavoratore si compone di un 
coacervo di elementi stabiliti dalla legge, dai contratti 

collettivi ai vari livelli (accordi interconfederali, contratti di 
categoria, accordi integrativi territoriali, accordi aziendali), 
dall'accordo individuale fra datore di lavoro e lavoratore e, 

infine, di compensi erogati per volontà unilaterale dal 
datore di lavoro che possono migliorare, anche dal punto di 

vista economico, quanto disposto dalla contrattazione 
collettiva. 
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GLI ELEMENTI DELLA RETRIBUZIONE

ELEMENTI ESSENZIALI 
DI BASE

ELEMENTI ACCESSORI

• Minimo contrattuale
• Indennità di contingenza
• E.D.R.
• Scatti di anzianità
• Altri previsti dalla contrattazione collettiva

• Superminimi individuali/collettivi
• Indennità specifiche di natura contrattuale
• Retribuzioni in natura e benefits
• Premi, bonus ed incentivi
• Altri…
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LE POLITICHE RETRIBUTIVE 
AZIENDALI

Al centro, 

la valorizzazione delle risorse umane. 



I SISTEMI RETRIBUTIVI 

INCENTIVANTI 

(INDIVIDUALI)
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Ad integrazione del normale trattamento economico in 
denaro la legge prevede la possibilità di erogare al 
lavoratore prestazioni ulteriori quali la fornitura di 

beni o servizi.
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Tali «retribuzioni in natura» (Fringe Benefit) hanno origini 
contrattuali di tipo individuale, anche se non è esclusa la 

possibilità di origini collettive: è il caso della corresponsione 
di vitto in mense aziendali, spese di trasporto collettivo, beni in 
natura prodotti dall’Azienda (come nel caso dei dipendenti del 

settore alimentare, agricolo ecc..),  ovvero ancora, l’utilizzo 
privato dell’auto aziendale, l’utilizzo dell’alloggio messo a 

disposizione del datore di lavoro, smartphone, pc ecc..
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La normativa fiscale, Art. 9 del TUIR, prevede in via generale 
che ai fini della determinazione del controvalore in denaro si 

applicano le disposizioni relative alla determinazione del valore 
normale dei beni e dei servizi forniti, ovvero il prezzo o 

corrispettivo mediamente praticato per i beni e i servizi della 
stessa specie o similari, in condizioni di libera concorrenza e al 
medesimo stadio di commercializzazione, nel tempo e nel luogo 

in cui i beni o servizi sono stati acquistati o prestati e, in 
mancanza, nel tempo e nel luogo più prossimi.

Norme specifiche sussistono per la disciplina dell’uso privato 
dell’auto aziendale e dell’alloggio
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RISTRUTTURAZIONE
dei 

SALARI
La revoca dei superminimi e dei benefit individuali
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VOCI ESSENZIALI 
della

RETRIBUZIONE

Le voci essenziali della retribuzione (paga base, indennità di 
contingenza, 3 elemento, scatti di anzianità, altre voci prevista dalla 

legge o dalla contrattazione collettiva)
sono irriducibili ed irrevocabili, in quanto si tratta di diritti (alla equa 
retribuzione) indisponibili ed inderogabili  (art. 36 della Costituzione)
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VOCI ACCESSORIE
della

RETRIBUZIONE

I superminimi, gli assegni ad personam,  le indennità varie (direttamente 
connesse per legge o per contratto all’attività svolta), i benefit (in denaro o in 
natura), gli incentivi e i bonus sono sempre  riducibili  e/o revocabili con il 

consenso del lavoratore.  
Nel caso del superminimo (o di altri istituti economici di analogo valore), lo 

stesso è comunque riducibile quando ne è stata espressamente prevista 
l’assorbibilita’ o il collegamento a qualche funzione specifica poi cessata o di 

durata prestabilita. 
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In difetto di accordo con il lavoratore, o di espressa previsione 
contrattuale, anche le voci accessorie o aggiuntive (anche in natura) della 

retribuzione non possono essere unilateralmente ridotte o revocate dal 
datore di lavoro in quanto costituiscono un “diritto economico acquisito” 

(per fatti concludenti connessi alla erogazione continuativa in busta paga).
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PERCHE’

UN SISTEMA INCENTIVANTE

è IMPORTANTE ? 
(… oltre i Benefit individuali …)
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La retribuzione è uno degli strumenti base nelle politiche 
dell’impresa.  Una buona retribuzione è in grado di trattenere e 

di motivare il lavoratore.  

Ciò può tradursi  in un aumento del contributo apportato dal 
lavoratore stesso, attraverso una prospettiva di miglioramento 

qualitativo e nell’avanzamento di carriera.



La corretta gestione dei trattamenti retributivi incentivanti è la 
colonna portante di una sana attività aziendale, tenuto anche conto 

del naturale appiattimento retributivo che esiste nel sistema 
classificatorio del nostro Paese.

Il punto focale di ogni politica retributiva ed incentivante è, 
ovviamente, il lavoratore.
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Considerato una preziosa risorsa umana, egli ha diritto ad una 
adeguata retribuzione, ma anche a quella potenziale. Si valuta il 

capitale insito nella persona, la sua competenza e flessibilità; quindi 
gli oneri  da sostenere devono essere adeguati e sono considerati un 

investimento.
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In effetti, il sistema incentivante, oltre ad essere 
un riconoscimento della professionalità, ha un 

forte impatto motivazionale. 

Ciò comporta  un miglioramento nella resa sul 
lavoro, aumenta il senso di responsabilità e la 

partecipazione da parte del lavoratore al progetto 
aziendale.



30

Vietata la riproduzione e pubblicazione

L’incentivo monetario  è quello maggiormente utilizzato ed è basato 
sul concetto di meritocrazia, per il quale il guadagno è direttamente 

legato ai risultati e  raggiunti.

Le aziende si stanno dotando  di strumenti che le rendano  in grado 
di far leva sul merito e su una corretta ed adeguata gestione delle 

ricompense.  

Il punto di riferimento è dato dai sistemi di valutazione e dalle 
indagini retributive.  

I principi base sono quelli di equità e competitività. 
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Nel primo caso si fa una stima della capacità salariale  
dell’azienda, nonché della generalità della forza occupata, 
tenendo fede ai contratti di categoria, mentre il secondo si 
riferisce alla prassi incentivante delle aziende presenti nel 

mercato.



I SISTEMI RETRIBUTIVI 

INCENTIVANTI 

(COLLETTIVI)
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Alcune brevi considerazioni 

Nel nostro Paese, la struttura del sistema contrattuale si 
basa sul ruolo delle organizzazioni datoriali e sindacali 
comparativamente più rappresentative che stipulano sia 
accordi trasversali nei diversi settori, mediante i quali 

sono governati gli assetti della contrattazione e 
l’esercizio della rappresentanza, sia tramite i contratti 
collettivi nazionali, che stabiliscono le retribuzioni in 

ciascun settore. 
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Tale sistema contrattuale si articola su due livelli: il Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro, che garantisce la certezza e 

l’uniformità del trattamento economico e normativo comune a 
tutti i lavoratori, ed il Contratto Collettivo Aziendale di secondo 
livello che riguarda materie diverse da quelle proprie dei CCNL, 

che non siano già state negoziate a livello nazionale, tra cui le 
erogazioni economiche correlate a risultati concordati tra le parti, 

in relazione a determinati obiettivi come l’incremento della 
produttività e della redditività, il miglioramento dell’efficienza 

organizzativa ecc. 
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Come vedremo più avanti, la contrattazione aziendale a 
contenuto economico è consentita (rectius obbligatoria) 

per l’istituzione del Premio di Risultato calcolato in 
relazione ai risultati conseguiti, già concordati tra le Parti, 

aventi come obiettivo gli incrementi di produttività, 
redditività, qualità e altri utili al miglioramento della 
competitività e al migliorativo andamento economico 

aziendale. 
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Al fine di definire gli obiettivi della contrattazione 
aziendale, le parti sono chiamate ad esaminare le 
condizioni produttive e occupazionali d’impresa.
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Attualmente si sta sviluppando una nuova strategia 
manageriale che vede l’incorporazione del sistema per obiettivi 

(quelli individuali e quelli collettivi): il Management by 
performance è uno strumento misto che non tiene conto solo 

del raggiungimento degli obiettivi, ma valuta anche le modalità 
eseguite per raggiungerli. 

Nei prossimi anni potremmo assistere ad una involuzione del 
sistema incentivante, prediligendo l’adozione di tecniche miste 

che permettano alle aziende di guardare al lungo periodo e 
valorizzando ancora di più le capacità dei lavoratori. 

Vietata la riproduzione e pubblicazione

37



L’adottabilità di un sistema incentivante è solo una 
delle molteplici novità che interessa il mondo del lavoro: 

lo Smart Working, il telelavoro e il co-working
costituiscono oggi le moderne modalità di esecuzione della 
prestazione lavorativa, in alterativa al classico “recarsi nei 
luoghi di lavoro”, sempre ideato in un’ottica di flessibilità 
dell’attività lavorativa, di incremento della produttività e 

della competitività, favorendo la conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro.                                                                  

Nei moderni contesti appena delineati, il rapporto 
lavorativo si fonda su un quadro di fiducia, autonomia e 

responsabilità condivise.
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Il sistema incentivante collettivo (ovvero sistema per 
obiettivi) consiste nella pianificazione del lavoro mediante 

l’individuazione di scopi da raggiungere con il fine di 
responsabilizzare e coinvolgere maggiormente i 

collaboratori nelle attività dell’impresa. 
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Il modello di gestione per obiettivi si sviluppa con l’intenzione di 
migliorare l’organizzazione aziendale suddividendo l’attività in una pluralità 

di obiettivi misurabili e raggiungibili, con la volontà di lasciare maggior 
autonomia ai collaboratori nell’esecuzione delle attività aziendali. 

Questo modello è prescritto sulla scorta di passaggi ben definiti ed ordinati:

(Una volta definiti gli obiettivi, è fondamentale comunicare gli stessi in 
maniera inequivoca ai collaboratori interessati, creando un clima di fiducia 

tra manager e lavoratori)

DEFINIZIONE DEGLI 
OBIETTIVI 

DELL’AZIENDA DEFINIZIONE DEGLI 
OBIETTIVI 

INDIVIDUALI

Vietata la riproduzione e pubblicazione

40



Seguono i seguenti passaggi:

MONITORAGGIO DEI 
PROGRESSI E DELLE 

PERFORMANCE

VALUTAZIONE FINALE

CALCOLO DEI PREMI 
(GRIGLIA DI DEFINIZIONE)
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Tra i principali vantaggi derivanti dall’adozione del sistema 
incentivante nelle realtà lavorative, rientra la possibilità di elaborare 

una fluida pianificazione delle attività aziendali, ponendo il focus 
verso le attività di primaria importanza, tralasciando dunque quegli 

impegni che conducono a minimi risultati. 

Principale caratteristica del sistema incentivante, come più volte 
detto, è quello di fissare l'obiettivo per il collaboratore, il quale 

focalizzerà il proprio impegno per il massimo raggiungimento dello 
scopo, dotato di maggiore autonomia, sulla stregua di una maggiore 

interazione e comunicazione aziendale. 
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Contrariamente ai vantaggi ora delineati, non possono 
tralasciarsi i risvolti negativi dell'utilizzo del sistema 
incentivante, il quale rischia di far fallire, o almeno 

ridimensionare, l'intera procedura qualora si prefiggano 
obiettivi poco realistici ed impossibili. 

È fondamentale che i lavoratori non dimentichino 
l'importanza del concetto della collaborazione e che non 

trascurino il proficuo obiettivo a lungo termine. 
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PREMIO DI RISULTATO
Legge 28 dicembre 2015, n.208 (Legge di Stabilità 2016)

Il premio di risultato rappresenta una forma del sistema 
incentivante adottabile da parte dell’azienda e viene 

corrisposto sottoforma di retribuzione aggiuntiva collettiva, 
concesso a seguito di un incremento della produttività 

aziendale, rendendo dunque partecipi i lavoratori solo a 
seguito dell’aumento della produttività raggiunto 

dell’azienda. 
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Il premio di risultato costituisce dunque oggetto di 
integrazione della retribuzione del lavoratore con lo 

scopo di aumentarne la soddisfazione professionale 
(ricompensa per obiettivi e progetti realizzati).
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Generalmente assegnato a seguito di una 
valutazione della performance individuale 

(nell’ambito di più ampi settori o reparti o aree) e 
di un’analisi dei progetti resi al termine dal singolo 
dipendente entro uno specifico arco temporale, il 

premio di risultato può altresì essere concesso 
all’intera squadra o al dipartimento. 
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PRODUTTIVITA’ 
DEL 

LAVORO

REDDITIVITA’ 
DEL

LAVORO QUALITA’
DEL 

LAVORO

EFFICIENZA 
DEL

LAVORO

INNOVAZIONE 
APPORTATA

RIDUZIONE 
DELLE 

ANOMALIE 
DI 

PRODUZIONE

IL PREMIO DI RISULTATO PUO’ 
CORRISPONDERSI IN 
CONSIDERAZIONE DI:
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I Premi di risultato, detti alternativamente “Premi di 
rendimento”, ovvero “Premi per obiettivi”, possono essere 
corrisposti a scadenze periodiche, ovvero riconosciuti per 

erogazioni una tantum, al fine di incentivare un maggior sforzo 
lavorativo da parte dei dipendenti per la realizzazione di 

progetti o per il superamento di periodi delicati. 
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Dettaglio fondamentale per il datore di lavoro interessato a 
concedere il premio di risultato, riguarda il trattamento 

fiscale del premio di risultato. 

Per l’anno 2023 è prevista la riduzione dell’aliquota 
dell’imposta sostitutiva che si applicherà ai premi di 

risultato concessi (o ai premi di partecipazione agli utili) ai 
lavoratori e alle lavoratrici dipendenti del settore privato. 
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L’imposta sostitutiva sui premi a partire dal 1^ gennaio 2023 è 
stata ridotta al 5%, riconoscendo un importo fino a € 3.000,00 
annui (per i lavoratori con reddito fino a € 80.000,00 annui), 
aumentabili fino a €  4.000,00 qualora l’azienda coinvolga 
pariteticamente i lavoratori nell’organizzazione lavorativa. 
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Affinché sia applicabile la tassazione agevolata 
(detassazione) al premio di produttività è necessario 

che l’erogazione del premio sia previsto da uno 
specifico accordo sindacale, come precisato 

poc’anzi, aziendale o territoriale, stipulato dalle 
associazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale in alternativa a 
RSA o RSU. 
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Tali accordi devono prevedere criteri di 
misurazione degli incrementi di produttività, 

redditività, qualità, efficienza e innovazione e, ove 
previsto, criteri per l’individuazione delle somme 

erogate sotto forma di partecipazione agli utili 
dell’impresa.
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I SISTEMI 

di 

WELFARE AZIENDALE
Legge 28 dicembre 2015, n.208 (Legge di Stabilità 2016)
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Pdr Welfare

Il premio di risultato, all’interno di un’ottica 
incentivante, potrebbe assumere, come suddetto, forme 

alternative e dunque essere convertito in Welfare 
aziendale, ossia in prestazioni, servizi, beni e/o 

somme, di cui agli art. 51 TUIR, commi 2,3, e 4 (cd. 
fringe benefit) messi a disposizione dalla azienda a 

favore dei lavoratori. 
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In particolare,  dopo il lungo periodo di grave emergenza 
sanitaria d Covid-19, si è prodotta una significativa 

trasformazione dei servizi di welfare  offerti per rispondere alle 
mutate esigenze dei lavoratori.

Succede allora che alcuni benefit più tradizionali, come l’auto, 
l’alloggio o la mensa aziendale, stiano perdendo importanza 

esclusiva, per lasciare spazio a nuove necessità. 

Il welfare aziendale sembra chiamato  a svolgere funzioni sempre 
più “strutturali” per il benessere  individuale e collettivo  dei 

lavoratori e delle loro famiglie.
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Il Welfare Aziendale è uno strumento utile per migliorare il 
clima lavorativo e il benessere dei dipendenti. Può contribuire a 
trattenere i talenti e ad attrarne di nuovi, facendo leva su benefici 
significativi (non solo dal punto di vista economico) in grado di 

conciliare il lavoro con la vita privata.

Garantire servizi di Welfare il linea con le nuove esigenze dei 
lavoratori, è oggi una delle sfide principali per  chi  si occupa di 

gestione delle risorse umane.
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Un Piano di Welfare Aziendale  favorisce dunque il 
miglioramento della produttività, senza però 

compromettere la sostenibilità dell’impresa: da una 
parte  si crea un clima lavorativo positivo e si premia 
la produttività dei lavoratori, dall’altra  si ottengono 

rilevanti benefici fiscali e migliori risultati di 
business. 
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Per Welfare aziendale (letteralmente “benessere 
aziendale”) si intende un insieme di benefit e 

prestazioni  (di norma, non monetarie) erogate a favore 
dei dipendenti, con l’obiettivo di migliorare la qualità 

della vita e il benessere dei lavoratori e dei loro familiari.

In questo modo  si incrementa il potere d’acquisto delle 
famiglie senza aumentare il loro reddito  e il peso 

dell’erario (sul lavoratore e di conseguenza sul datore di 
lavoro). 
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L’azienda può quindi decidere di irrogare “premi” che 
non contribuiscono, in tal caso, alla formazione del 
reddito, esenti da tassazione e contribuzione (ad es. 
buoni carburante/ buoni spesa ecc.); ne consegue 

quindi la non imponibilità ai fini contributivi sia per il 
lavoratore che per il datore di lavoro. 
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L’articolo 51 del TUIR si occupa di disciplinare la 

Determinazione del Reddito di Lavoro Dipendente e la 

concorrenza dei diversi importi alla formazione del reddito 

da lavoro dipendente, con conseguenti implicazioni in 

materia di welfare aziendale.
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L’articolo individua l’ampio spettro di servizi (in ambito di istruzione, educazione, 

ricreazione, culto) erogabili ai lavoratori che non concorrono alla formazione del 

reddito da lavoro dipendente e che sono deducibili dal reddito di impresa, con 

beneficio fiscale sia a favore delle aziende e sia dei lavoratori, tra i quali troviamo: 

Rimborsi delle spese sostenute per l’istruzione, le vacanze studio, i testi scolastici dei figli, per l’assistenza a 
familiari anziani o per gli abbonamenti a servizi di trasporto pubblico

Voucher per lo svago, il tempo libero e la formazione, tra cui: biglietti per il cinema e il teatro, abbonamenti a 
palestre e piscine, ingressi alle terme, viaggi, corsi di lingue

Voucher per visite specialistiche e check up presso le migliori strutture presenti sul territorio nazionale;

Buoni acquisto per numerosi brand presenti sul mercato da spendere per il carburante, nei supermercati o in 
diversi altri negozi
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In sede di negoziazione del PdR, si può instaurare un 
confronto sull’eventuale attivazione di programmi di 

welfare aziendale che “oltre ad essere particolarmente 
agevolanti, possono rafforzare i legami collaborativi 

che, rappresentano un elemento strategico di 
competitività delle aziende…”.
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Le misure di Welfare Aziendale, che potranno sostituire in 
parte o totalmente il premio di risultato, saranno 
indirizzate a facilitare la conciliazione tra vita 

professionale e vita privata dei lavoratori, migliorandone 
anche la qualità della vita attraverso educazione, 

istruzione, ricreazione e assistenza sociale e sanitaria. 
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Il valore del premio, non monetizzabile, si aggiunge 
all’eventuale piano welfare già presente in azienda “sia 

esso previsto da un accordo aziendale piuttosto che fornito 
unilateralmente dall’azienda tramite regolamento, lettera 

di assunzione o altre modalità di formalizzazione, 
derivanti da accordi collettivi”.

È possibile riconoscere valori economici differenziati 
all'interno della stessa categoria di lavoratori. 
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È auspicabile per le aziende un confronto con le RSU 
e/o diretto con gli stessi lavoratori, per individuare 

beni e servizi adatti alle caratteristiche dei dipendenti, 
utili al miglioramento della qualità della loro vita 

personale, privilegiando quelli con finalità di 
educazione, istruzione, ricreazione e assistenza sociale 

e sanitaria o culto. 
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Possiamo suddividere i Servizi di Welfare a supporto dei nuovi bisogni dei 
lavoratori, in quattro grandi famiglie:

1. Benessere e Salute (fisica e mentale) – le aziende hanno aumentato l’offerta di
servizi sanitari di vario genere, accompagnandoli spesso a servizi di sostegno
psicologico on-line per dipendenti e familiari;

2. Conciliazione famiglia e lavoro – rientrano qui iniziative volte a garantire ai
dipendenti un nuovo equilibrio con le necessità personali (ad esempio: permessi
e congedi extra, pagati dall’azienda, fondo ore negoziato, servizi di baby-sitter,
agevolazioni per l’acquisto di device digitali e servizi di assistenza ai familiari
anziani);

3. Mobilità – organizzazione di servizi di trasporto per i lavoratori per supplire alle
carenze dei trasporti pubblici, in termini di disorganizzazione territoriale, di
inagibilità e di scarsa frequenza;

4. Servizi di «mensa diffusa» - con il quale, in sostituzione della mensa interna, i
dipendenti possono pranzare o ordinare il pranzo in ristoranti o esercizi pubblici
e commerciali convenzionati
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ESEMPI

di:

-Incentivo individuale

-Premio di Risultato

Vietata la riproduzione e pubblicazione



68

Esempio

di 

Incentivo Individuale
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Esempio di Incentivo Individuale
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Esempio di Incentivo Individuale
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Esempio

di 

Accordo Aziendale di Premio di Risultato
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Esempio di Accordo Aziendale di Premio di Risultato
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Esempio di Accordo Aziendale di Premio di Risultato
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Esempio di Accordo Aziendale di Premio di Risultato

74Vietata la riproduzione e pubblicazione



GRAZIE

per 

L’ ATTENZIONE!!!!

A cura di: Dott. Stefano Carotti, Consulente del Lavoro in Ancona 


